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EDITORIALE

Padre G. Muraro

Perché il Natale in famiglia non si esaurisca in un giorno, ma duri tutto l’anno 

Una volta si diceva Natale e tutti capivano di cosa si trattava. Oggi la parola Natale ha assunto significati diversi. Per alcuni è un tempo in cui la città si illumina a festa, le vetrine si riempiono di cose belle, la pubblicità suggerisce cosa comprare. Per altri è l’occasione per una rimpatriata familiare (Natale con i tuoi e pasqua con chi vuoi) e l’occasione per scambiarsi dei doni. Per altri è il passaggio del personaggio pacioso e barbuto, vestito di rosso che porta i doni in una slitta trainata da renne. Per altri è l’occasione per fare una settimana bianca. Ancora una volta si verifica la parola dell’evangelista Giovanni: venne tra i suoi e i suoi non l’hanno accolto. Erano troppo distratti da altre cose e per Lui non c’era posto. Ha dovuto nascere in una stalla perchè le case erano piene di ospiti, le vetrine piene di cose, le teste e i cuori pieni della preoccupazione di non dimenticare nessuna delle cose che si devono fare a Natale: il cenone, l’albero, i doni, i sorrisi, gli incontri, i festoni. Ma i festoni per chi sono? Per nessuno in particolare, ma per tutti: per dire che devono essere felici. Perché felici? Perché ci sono i festoni e le vetrine scintillanti. E’ un cane che si morde la coda. Può darsi che Dio si accontenti. E’ felice quando vede i suoi figli felici. Ma sa che è una felicità illusoria, perchè dura lo spazio della festa e poi tutto ritorna come prima. Non c’è nulla di più triste del giorno dopo. Tutto è finito. Si resta storditi per la fatica della festa. E si ritorna nel grigiore del quotidiano. Gli uomini creano solo la cornice, e dimenticano che dovrebbe essere la cornice di un quadro. La festa deve essere l’espressione esteriore di una grande gioia: la gioia che Dio si è donato all’uomo, ed è entrato nella storia dell’uomo per essere compagno nel cammino della vita. E’ Lui il dono per cui si fa festa. Se si fanno dei doni è perché si vuole essere come Lui: un dono nella vita dei nostri fratelli. I doni materiali devono essere solo l’espressione esteriore di questa volontà interiore di voler essere qualcosa di bello nella loro vita. Una proposta. Quest’anno non facciamo dei doni materiali. Regaliamo qualcosa di noi. Diciamo al nostro partner: “ti regalo un mio difetto”. In che senso? Nel senso che voglio eliminare dalla mia vita quell’aspetto che ti dispiace e ti soffrire. Così la nostra vita sarà più gioiosa, non per un giorno, ma per tutto l’anno. Almeno: ci provo!

IL PERSONAGGIO

CITTA' DEL VATICANO, 20 DIC. 2005 (VIS). Nel corso di una udienza privata al Cardinale José Saraiva Martins, Prefetto della Congregazione delle Cause dei Santi, il Santo Padre Benedetto XVI ha autorizzato la Congregazione a promulgare il seguente Decreto:

MIRACOLO

- Venerabile Servo di Dio Luigi Boccardo, italiano, Sacerdote dell'Arcidiocesi di Torino, Fondatore delle Suore di Gesù Re, ramo contemplativo della Congregazione delle Povere Figlie di San Gaetano (1861-1936).

Beato Luigi Boccardo Canonico, fondatore 

Moncalieri, Torino, 9 agosto 1861 – Torino, 9 giugno 1936

Luigi Boccardo nacque a Moncalieri (TO) il 9 agosto 1861, settimo dei dieci figli di Gaspare Boccardo e di Giuseppina Malerba, il cui primogenito era Giovanni Ottavio, che da sacerdote gli sarà guida ed esempio, nelle varie tappe della vita consacrata.

E Giovanni, allora tredicenne, fu il suo padrino di Battesimo, ricevuto il giorno dopo la nascita; gracile di costituzione, crebbe nella tranquillità della sua famiglia, aiutando nei servizi la mamma, affaccendata per la numerosa prole.

Visto la sua inclinazione allo studio, i genitori contadini lo iscrissero per il ginnasio al “Real Collegio” dei padri Barnabiti di Moncalieri, già frequentato dal fratello Giovanni; in questo ambiente religioso e con l’esempio del fratello, sentì vivissimo il desiderio del sacerdozio; anche la sorella Giacinta nel 1874, aveva scelto la via del chiostro, entrando con il nome di suor Veronica fra le Suore di Sant’Anna. È ancora il fratello Giovanni, a convincere i riluttanti genitori ad accogliere la vocazione sacerdotale di quel secondo figlio e sempre lui, si assunse l’onere di pagare la retta degli studi per tutti gli anni futuri; nell’ottobre 1875 ‘Luigino’, com’era chiamato in casa, entrò nel Seminario di Giaveno, dove vestì l’abito clericale il 23 settembre 1877, qui frequentò la quarta e quinta ginnasio, dopo aver superato un violento tifo, che l’aveva portato alla soglia della morte.

Nell’autunno del 1877 il chierico Luigi Boccardo, entrò per lo studio della filosofia, nel Seminario di Chieri, dove si trovava come direttore spirituale il fratello maggiore don Giovanni.

A Chieri trascorse gli anni della formazione giovanile, con tutte le problematiche, dubbi, entusiasmi, riflessioni, scoraggiamenti, tipici dell’età, consigliato e sostenuto dai Superiori, soprattutto dal fratello Direttore spirituale dei chierici.

Dopo due anni, nell’autunno 1879, Luigi Boccardo passò al Seminario Teologico di via XX Settembre a Torino, qui trovò come padre spirituale il canonico, poi Beato Giuseppe Allamano (1851-1926) una delle tante sante figure che hanno vivacizzato la vita spirituale di Torino e del Piemonte, a cavallo dei due secoli XIX e XX.

Con lo studio della teologia, si andava man mano maturando nel chierico Luigi Boccardo, la sua filiale devozione e consacrazione alla Madonna, alla quale veniva attribuita la sua salvezza di qualche anno prima, quando in procinto di morire, gli fu fatto bere un poco d’acqua di Lourdes; è ancora conservata un’immaginetta della Vergine, su cui Luigi scrisse e firmò: “Questa è Colei che mi salvò ed il cuor mi rubò”.

Fu ordinato sacerdote il 7 giugno 1884 dal cardinale arcivescovo Gaetano Alimonda; il giorno dopo celebrò la sua Prima Messa nella parrocchia d’origine a Moncalieri, alla presenza commossa dei genitori, dei numerosi fratelli e sorelle, del parroco e fedeli.

Trascorse un anno come assistente nel Seminario di Torino, poi l’arcivescovo lo destinò a Pancalieri, dove, dopo aver trascorso un anno come direttore spirituale nel Seminario torinese (1881-1882), il fratello Giovanni dal 24 settembre 1882 era parroco del grosso Borgo a 30 km da Torino.

La sua permanenza di circa un anno a Pancalieri, coincise con un’epidemia di colera, che fece oltre cinquanta vittime, fu presente in prima linea nell’assistere i moribondi e gli ammalati; a causa delle drammatiche conseguenze dell’epidemia, il fratello parroco Giovanni Boccardo, fonderà la Congregazione delle Suore “Povere Figlie di S. Gaetano”.

Il 12 aprile 1886, il canonico Giuseppe Allamano, chiamò don Luigi Boccardo come vicerettore e padre spirituale dello storico Convitto Ecclesiastico della Consolata a Torino, fondato nel 1817 dal teologo don Luigi Guala.

Il prestigioso Convitto, scuola di teologia basata sulla dottrina di s. Francecso di Sales e di s. Alfonso Maria de’ Liguori, in contrapposizione con la morale rigorista, sarà determinante nella storia della Chiesa torinese; quasi tutti i sacerdoti, santi, beati, venerabili, servi di Dio del XIX secolo, che resero splendente la Chiesa di Torino, provenirono da questo Convitto Ecclesiastico, che ebbe come rettore dal 1849 al 1860, s. Giuseppe Cafasso.

Intorno agli anni Ottanta del XIX secolo, il Convitto conobbe grossi periodi di crisi, fra i teologi professori e le Autorità vescovili e nel 1880 per cercare di salvare il salvabile, fu chiamato come rettore don Giuseppe Allamano, il canonico della Consolata, il venerato Santuario mariano torinese, il quale nel 1886 chiamò ad aiutarlo don Luigi Boccardo,

I due santi uomini lavoreranno insieme per ben 30 anni dal 1886 al 1916, in completa sintonia, don Luigi con umiltà, pazienza e sollecitudine, operò al fianco di don Allamano in perenne ombra; man mano lo sostituì, quando i molteplici impegni di don Allamano si fecero sempre più numerosi: I restauri del Santuario, le iniziative per porlo come centro di spiritualità per i torinesi, la fondazione del Bollettino, la fondazione e gestione delle Congregazioni religiose dei Missionari e delle Missionarie della Consolata.

Don Luigi Boccardo continuò così ad essere il direttore spirituale e l’organizzatore, della vita dei sacerdoti allievi del Convitto, insegnando presso la scuola di religione del quartiere, tenendo conferenze, insegnando liturgia e pastorale nell’ambito del Santuario, ma soprattutto passando ore ed ore nella preghiera e nel confessionale (il suo confessionale n. 2 della Consolata, divenne famoso tra i torinesi).
Fra i tanti assistiti spiritualmente, ci fu la Serva di Dio Maria Consolata Ferrero, futura suor Benigna Consolata (1885-1916) della quale scrisse una biografia.

Il 2 giugno 1909 fu nominato Canonico onorario della Collegiata della SS. Trinità; fu pellegrino a Lourdes, Roma, Napoli, Firenze, Lucca; nel 1913 diede alla stampa la sua prima opera ascetica “Il figlio spirituale”; parte prima della sua maggiore opera: “Confessione e Direzione”, la seconda parte “Il padre spirituale” e l’appendice “Le celesti vocazioni”, furono edite negli anni dal 1913 al 1928 con numerose ristampe, perché molto ricercate.

Il 30 dicembre 1913, il fratello Giovanni Maria, prevosto di Pancalieri, fondatore dell’Ospizio e delle già citate Suore “Figlie di S. Gaetano” morì, indicandolo come successore alla guida delle opere da lui fondate.

Il dolore di don Luigi fu grande, doveva tutto al fratello, dalla sua vocazione alla formazione sacerdotale; il 9 gennaio 1914 il cardinale Agostino Richelmy lo nominò Superiore Generale della Congregazione, ormai diffusa in parecchi luoghi d’Italia.

Iniziò così per lui una nuova fase della sua vita; fatto per la stabilità e il raccoglimento monastici, dovette adattarsi a viaggiare in tutt’Italia; dové adattare alle mutate esigenze le Regole, organizzare il probandato e il Noviziato, visitare, conoscere ed organizzare le varie comunità sparse in Italia, aprire nuove Case, amministrare un’Istituzione che comprendeva ormai parecchie centinaia di suore, decine di Case e Comunità, migliaia di assistiti tra vecchi, malati, bambini e sacerdoti anziani.

Nel 1924 fece riesumare e traslare nella Casa Madre delle suore a Pancalieri, la salma del fratello Giovanni, proclamato poi Beato il 24 maggio 1998 a Torino, da papa Giovanni Paolo II.

Il 3 dicembre 1919 il canonico Luigi Boccardo ebbe un’ulteriore incarico dall’arcivescovo di Torino, direttore dell’Istituto per Cieche di Lungo Dora Napoli 54 a Torino, istituto fondato nel 1894 da Orsolina Turchi e che dopo la sua morte, era gravato di un debito di 120.000 lire di allora.

Continuò a produrre e stampare molti scritti ascetici, liturgici, di guida spirituale, pastorali, come: “L’Ora di adorazione per le solennità pasquali”; “L’Ora di adorazione pregata per il Ven.do Clero, 3 opuscoli in difesa del misticismo di suor Benigna Consolata; articoli su riviste religiose; “Lezioni di Teologia Ascetica e Mistica” tenute ai giovani sacerdoti del Convitto Ecclesiastico, ecc.

Per problemi di spazio e di distanza dal capoluogo, fu necessario trovare un’altra Sede per la Casa Generalizia delle “Povere Figlie di S. Gaetano”, che alla fine fu trovata accanto all’Istituto delle Cieche, dove poi il 12 giugno 1928 il canonico Boccardo si trasferì definitivamente, mentre la nuova Casa Madre divenne la sede della prima Madre Generale della Congregazione, la Serva di Dio Gaetana Fontana (1870-1935). 

Gli anni passavano e il canonico sempre più vecchio e malandato, incurvato sul davanti, con una gobba a sinistra, una gotta dolorosa (ma non era stato mai un campione di salute), alto circa un metro e settantacinque in vecchiaia non pesava più di sessanta chili; nonostante ciò, cedendo alle insistenze di quanti gli chiedevano di erigere una chiesa aperta ai fedeli presso la Casa delle Suore, alla fine intraprese i lavori di edificazione del Santuario di Gesù Re, in cui volle marmi, arredi e paramenti preziosi, degni di Gesù Re; il Santuario fu consacrato il 24 ottobre 1931 dal cardinale Maurilio Fossati.

Ormai da anni il canonico Boccardo era il direttore spirituale dell’Istituto delle Cieche e aveva potuto così conoscere alcune giovani desiderose della vita consacrata, aveva cercato di indirizzarle presso qualche monastero, ma a causa della cecità erano state rifiutate.

Il 18 gennaio 1932, egli comunicò la sua decisione alle ragazze non vedenti dell’Istituto, alcune di esse si sarebbero consacrate a Dio con il titolo di “Figlie di Gesù Re”, il nuovo ramo contemplativo delle “Povere Figlie di S. Gaetano”, con il compito di pregare per la Chiesa, per il papa, per i sacerdoti, specie quelli in crisi; il 29 ottobre 1932 ci fu la vestizione delle prime suore “Figlie di Gesù Re”.

Gli ultimi anni furono per il canonico pieni di riconoscimenti, da parte del papa Pio XI, degli arcivescovi e vescovi ausiliari di Torino e del Piemonte; ottanta sacerdoti parteciparono al suo 50° di sacerdozio il 5 giugno 1934; ma non mancarono dolori, il 15 marzo moriva madre Gaetana Fontana, la prima Superiora Generale delle Povere Figlie di S. Gaetano e collaboratrice sin dall’inizio del fratello Giovanni e poi di lui, fu un altro distacco straziante per l’anziano sacerdote. 

Non si può non accennare alle 1027 lettere scritte da Luigi Boccardo, raccolte in sette volumi, dal 1901 al 1936, dirette a laici, sacerdoti e religiosi, in cui è condensata ed espressa tutta la spiritualità, l’ascesi, la fiducia in Dio, di questo sacerdote, umile, discreto ma attivissimo; disse di sé: “Tre cose non avrei mai creduto di fare: scrivere libri, fondare suore e costruire chiese. Le ho fatte tutte e tre!…”.

Presagendo l’approssimarsi della fine, padre Luigi lasciò man mano le varie Opere, alla cura di altri successori fra cui il teologo Camillo Dionisio; oppresso da vari malanni, celebrò l’ultima Messa all’altare della Consolata nel suo Santuario di Gesù Re il 26 aprile 1936, poi si mise a letto; fra alti e bassi, confortato dalle visite di vescovi, amici, sacerdoti e suore, si arrivò fino al 9 giugno, quando morì serenamente e nella massima semplicità.

I funerali svolti nel Santuario di Gesù Re, videro la partecipazione di Autorità Civili e Religiose, la bara fu portata a spalla dai Missionari della Consolata.

Il 15 novembre 1937, la salma fu traslata dal cimitero al Santuario di via Lungo Dora Napoli; l’8 giugno 1961 presso la Curia di Torino, ebbe inizio la Causa per la sua beatificazione, che dal 19 aprile 1979 è spostata a Roma presso la competente Congregazione Vaticana. Il 12 aprile 2003 è stato dichiarato ‘venerabile’. 

Autore: Antonio Borrelli 

NOTIZIE IMPORTANTI!!!

“LEGGE URBANI” E SUE APPLICAZIONI

AGGIORNAMENTI



[image: image1.wmf]CEI_OA_05_11.pdf


VISITATE IL SITO RINNOVATO DELLA CISM NAZIONALE

Nb NELLA SEZIONE “REGIONI- PIEMONTE” TROVERETE LE NOSTRE NOTIZIE E GLI AGGIORNAMENTI DELLA NOSTRA 

CONFERENZA REGIONALE.

PROVATE A VISITARLO. 

POTREBBE ESSERE UN PUNTO D’INCONTRO IMPORTANTE DELLE NOSTRE REALTA’ RELIGIOSE.
www.cism-italia.org
VISITATE IL SITO DELL’USMI NAZIONALE

www.usmi.pcn.net 

SAPRETE MEGLIO 

CHE LA CONSACRAZIONE FEMMINILE E’ VIVA E FORTE!

PROPOSTA IN MUSICA CON Giosy Cento
30 e 31 gennaio 2006 TEATRO DON BOSCO (VALDOCCO- p.zza Sassari) ORE 20.00

Nota. La prima serata in modo particolare per religiosi/e e famiglie;

la seconda per giovani.

Entrata libera fino ad esaurimento posti (Si consiglia di avvisare don Pellini con un e-mail: info.valdocco@salesiani-icp.net 

NB I MANIFESTI SI POSSONO RITIRARE A VALDOCCO PRESSO LA PORTINERIA ( v. M. Ausiliatrice,32 Torino) dal 10.01.2006

CHIEDENDO DI DEBORAH.

VERBALI CONSIGLIO RIUNITI CISM-USMI E C.D. ASSOCIAZIONE
CONSIGLI  RIUNITI  CISM- USMI

Oggi, giovedì   15 dicembre 2005, alle ore 16.00 al  Valdocco, in via M. Ausiliatrice, 32 , nei locali degli  uffici  dell’economato si è tenuto  un  Consiglio congiunto Usmi-Cism.

Sono presenti:

D. Sergio Pellini, presidente CISM
Madre Eugenia Donati, presidente USMI 

P. Roberto Lovera (CISM)


Madre Noemi Scarambone – USMI

D.  Giuseppe Pozzi (CISM)

Madre Myriam Sida – USMI







Madre Silvana Minetti - USMI







Sr Paola Bucella – USMI







Sr Adriana Abatemarco – USMI

Assenti  don Mario Parati, don Lino Piano, fratel Roberto Còlico, fra Raffaele Rizzello, Madre Fernanda Torta.

O.d.g. : 

1. programmare alcune iniziative comuni 

2. commissioni dell'Associazione 

3. Annuario (CISM –USMI)

4. confronto sul cammino dell'Associazione

5. varie.

Il Presidente della CISM, saluta i convenuti, molti dei quali sono alla prima esperienza di consiglio congiunto. Si affronta subito il primo punto  dell’o.d.g.  relativo alle iniziative comuni. 

Vengono poste all’attenzione dei presenti le iniziative  abbozzate nei  precedenti consigli e altre a scadenza annuale: 

· Per  il convegno CISM –USMI (che per tradizione si teneva a  febbraio), destinato ai Superiori Generali, Provinciali e Locali, viene chiesto il parere dei presenti circa la tematica da proporre.  Si accoglie la proposta di madre Noemi Scarambone (vice-Presidente Usmi Regionale, di  affrontare  un tema inerente al Convegno Ecclesiale di Verona (ottobre 2006). La proposta è vagliata ed accettata.  Resta da cercare il relatore che potrebbero essere o il Vescovo di Ivrea, Miglio Mons. Arrigo o il vescovo di Pinerolo,  Debernardi Mons. Pier Giorgio o altri e definire il luogo di ritrovo. Ci si orienta subito sulla data del convegno:  Sabato 18 marzo, 2006, ore 9.00 circa.

· L’ incontro con i Maestri/e di formazione, finalizzato allo loro stessa preparazione al compito di formatori  è segnalato  come dato di fatto , continuativo e propositivo. 

Viene riferito che, nella stessa giornata, c’è stato un loro incontro tenuto da don Boggio, maestro di formazione dell’ Istituto Cottolengo.

· Per un cammino comune vocazionale è in agenda un’incontro musicale,  dal titolo “PROPOSTA in MUSICA con Josy Cento”,  aperto soprattutto ai giovani,  fissato per il 31 gennaio 2006, in concomitanza con la festa di S. Giovanni Bosco, che vedrà  una massiccia presenza di giovani in Basilica. L’incontro si terrà nei locali del Teatro don Bosco, con entrata da via  Sassari.

Il Presidente, propone una ulteriore opportunità, anticipare un analogo incontro musicale-vocazionale, destinato soprattutto a religiosi/e, giovani e meno giovani, da tenersi negli stessi locali, il giorno  precedente 30 gennaio ‘06 alle ore 20,00 circa. 

La proposta è  accolta e  caldamente appoggiata soprattutto dalle Madri presenti, e si valuta l’opportunità di interpellare Sr Amabile Marostica  (Maestra di formazione Suore Carmelitane  e coordinatrice USMI per l’area della formazione iniziale) per una sensibilizzazione  capillare all’evento, tra le giovani in formazione e le loro Maestre.

Commissioni dell'Associazione e  nominativi da proporre come referenti. 

L’esposizione dell’argomento da parte del Presidente, risulta difficile per chi è alla prima esperienza. Egli elenca  Commissioni e persone di riferimento che già operano nel settore, o che potrebbero integrare i vari settori e che devono essere innanzitutto concordate come Cism ed Usmi soprattutto nella disponibilità delle persone.

· Commissione Socio-Assistenziale e servizi alla persona: Referenti don Giuseppe Pozzi (Guanelliano), sr Milva Aresca (Religiosa dell’Ist. Santo Natale), don Ugo Dei Cas (Giuseppini di Asti) e una suora del Cottolengo. 

Ci si avvarrà della consulenza del dott. Mariani.

Finalità  e/o progetti si definiranno nell’incontro della commissione.

· Commissione Beni Culturali: refrente: Dott. Claudio Marangio (sdb, segretario regionale CNEC in collaborazione con fra Raffaele Rizzello (CISM) e con sr Adriana Abatemarco (USMI).  

Finalità e progetti si definiranno in commissione.

· Commissione Scuola: Si ipotizza sr. Cia  Anna Maria (FMA) e il sig. Fraire (Sdb). 

Viene proposto da Madre Eugenia Donati, di mettere in relazione la responsabile del settore  Scuola dell’Ufficio USMI Regionale, con i membri di questa commissione, per una cooperazione e scambio di conoscenze nel settore.

(Nota. Nei giorni seguenti è stata scelta come referente Usmi per la scuola sr. Bruna Grassini (fma)la quale farà anche da referente per la commissione dell’Associazione).

· Commissione di pastorale giovanile. Si valuta il programma annuale presentato da sr Liliana Rinaldo, responsabile dell’animazione vocazionale a livello di USMI Regionale,  e si decide di pubblicizzarlo. Sr Liliana ha una  decennale esperienza in questo campo ed opera da sempre  in sintonia con  il Centro nazionale vocazionale.  Altri nominativo proposti per la commissione sono don Piermario Majnetti (sdb) ed un confratello del Murialdo.

-
Per ultimo, come prospettiva o miraggio, viene auspicato un “Ufficio Progetti”.

Scopo: costituire un osservatorio permanente, per individuare bandi, concorsi, opportunità di adesione a proposte (a volte volutamente di scarsa visibilità), a vari livelli:  civico, regionale, nazionale, ecc..  per reperire fondi, risorse e aiuti finanziari a sostengo delle attività dell’Associazione (vedi Statuto) o da suggerire ai vari Istituti.

Importante è individuare persone anche laici, in grado di captare le opportunità informare e  diffonderle in tempi brevi. Il presidente CISM propone il laico Alessandro Brescia già consulente per l’ufficio progetti degli SDB.

· Annuario (CISM-USMI). È presentato dal Presidente il lavoro, già in cantiere, del rifacimento dell’annuario (il precedente risale all’anno 2000, per cui non risulta  più aggiornato).

Le difficoltà della raccolta dei dati è da riferirsi soprattutto agli istituti femminili, più numerosi e con minori disponibilità tecniche (es. posta elettronica o fax). Sr Paola Bucella, segnala le sue ripetute richieste a vari Istituti molte volte, risultate incomplete nelle risposte o addirittura evase.  Si propone  per uno schema più leggero del precedente, con l’introduzione di dati essenziali, ed anche di allungare i tempi di consegna alle stampe, perché  il lavoro di riepilogo e correzione delle bozze, risulti meno difficoltoso.

· Ultimo tema affrontato è il confronto sull’inizio dell'Associazione V.C.. 

Viene segnalata la necessità di una capillare informazione agli Istituti, sia quelli Associati (fondatori) che quelli in fase di ricerca e di ripensamento. Utilizzando periodicamente gli organi di stampa (Voce del Popolo),  rivista UNANIMES, incontri ravvicinati del Consiglio. Si è accennato anche a tavoli di confronto, sulla nostra realtà associativa  che da poco ha iniziato il suo cammino.

Alle ore 17.15,  abbozzato  il presente verbale, la seduta è tolta. 

La segretaria











Sr Adriana Abatemarco
CONSIGLI DIRETTIVO DELL’ASSOCIAZIONE VITA CONSACRATA

Oggi, giovedì   15 dicembre 2005, alle ore 17.15  al  Valdocco,  via M. Ausiliatrice, 32 , nei locali degli  uffici  dell’economato si è tenuto  il 1°   Consiglio direttivo dell’Associazione Vita  Consacrata.

Sono presenti: 

D. Sergio Pellini, presidente

Madre Eugenia Donati USMI 

P. Roberto Lovera (CISM)


Madre Noemi Scarambone – USMI

D.  Giuseppe Pozzi (CISM)

Madre Myriam Sida – USMI







Madre M.Pia Bertaglia – USMI







Sr Adriana Abatemarco – USMI

Presenti anche i consulenti sig.ra Tuninetti e il dott. Cavalitto.
Assenti don Mario Parati, don Lino Piano, fratel Roberto Còlico, fra Raffaele Rizzello. 

O.d.g. : 

· elenco associati

· richieste di altri istituti

· consiglio direttivo: definizione dei componenti, incarichi (vicepresidente, segretaria/o, tesoriere, referenti...), consulenti

· programma  strategico per il futuro 

 

 Il Presidente, saluta i convenuti,  e ne verifica le presenze.

Da lettura integrale del Verbale dell’Assemblea costitutiva dell’Associazione, del 25 novembre scorso, chiarendo ai  presenti,  in particolare con gli esperti, Sig. Tuninetti e dott.  Cavalitto,  alcuni passaggi alla luce dello Statuto. 

1. Elenchi Istituti Associati.

La presidenza ha messo a disposizione l’elenco degli Istituti associati, che risultano essere 29  (di cui  11 istituti maschili e 18 istituti femminili). 

Risultano in elenco anche due Istituti che avevano presentato la documentazione completa ma non hanno potuto partecipare per cause diverse  all’ Assemblea costituente  del 25 novembre: sono l’Abbazia dei S. Pietro e Paolo (Novalesa) e la Provincia Italiana di S. Maurizio dell’Istituto della Carità Rosminiani (ramo maschile).

Il GIS, che si stava preparando ad entrare nell’Associazione, e alla cui ammissione l’Assemblea aveva dato accoglienza, nella persona della Sig.na Silvestri, unica referente per il Piemonte che si era presentata con denominazione giuridica, ha segnalato delle difficoltà.  L’incertezza dei vertici, per ora , suggerisce di non partecipare all’Associazione. Si ribadisce comunque, che ogni Istituto eretto giuridicamente, può partecipare anche autonomamente.

2.  Richieste di altri Istituti

Il Consiglio, a seguito della lettura delle motivazioni dei nuovi Istituti, fatta dal Presidente, dà il suo parere all’ammissione di nuovi soci. Alcuni Istituti, nella domanda di ammissione, evidenziano delle incertezze sulla natura del loro aspetto giuridico. Si chiede al Presidente di contattarli personalmente  per conoscere i nuovi interlocutori. Su di loro l’Assemblea si pronuncerà in seguito , mentre si esprime unanimemente e  favorevolmente per l’ammissione di:

1. Opera don Guanella

2. Provincia Italiana di S. Maurizio dell’Istituto della Carità Rosminiani. 

3. Istituto Missioni della Consolata 

4. Suore Nazarene. 

e per  l’ammissione a pieno titolo al  Consiglio Direttivo di Padre  Giuseppe Pozzi, grazie all’entrata nell’Associazione del suo Istituto (Opera don Guanella).

L’ammissione della Sig.na Silvestri nel Consiglio Direttivo sarà resa possibile,  non appena saranno espletate le procedure formali di ammissione del suo Ente di appartenenza all’Associazione V.C.

Restano in sospeso due domande,  che verranno contattate verificate dal Presidente e da un Consigliere: Associazione Magnificat e Monastero sorelle della Carità di Grignasco. 

3. Consiglio Direttivo.

Si procede  a questo punto alla  definizione dei ruoli, all’interno del Consiglio direttivo.  

Il Presidente, propone come vice-presidente Madre Eugenia Donati e come tesoriere: Padre Roberto Lovera. Si auspica l’entrata di consulenti laici. 

I presenti accolgono favorevolmente le proposte.  Egli fa poi appello ai membri del Consiglio  per una disponibilità all’ufficio di segreteria: si rende disponibile sr Adriana Abatemarco.

Si prospetta la necessità di fare un timbro e della carta intestata dell’Associazione, la richiesta del codice fiscale dell’Associazione per l’apertura di un conto corrente bancario, e l’Autorizzazione dei Legali rappresentanti che hanno delegato uno di loro fiducia nel consiglio direttivo.

Per i revisori dei conti si vedrà prossimamente di definire le scelte.

Definita  la fisionomia del Consiglio, si procede  ad analizzare l’ultimo punto all’ l’o.d.g. 

4.  Programma strategico per il futuro proposto dal Presidente, che potrebbe così  caratterizzarsi. 

· Instaurare contatti con Enti locali (Comuni, Provincie e soprattutto la  Regione.)

· Contatti e-mail e fax con tutti gli Associati, per facilitare e velocizzare le comunicazioni.

· Sfruttare il Convegno del 18 marzo ’06, proposto dai Consigli riuniti CISM-USMI, per dare una maggiore visibilità all’Associazione e alle sue finalità, tra cui quella di unire  le forze.

· Prevedere, almeno una volta al mese, all’uscita di notizie sui giornali locali, e sul Notiziario unanimes, che si vorrebbe più leggero e di facile consultazione e diffusione, pur  essendo reperibile sul sito CISM Nazionale, sotto la voce Piemonte.

Si prospetta anche l’idea di un link (o posta elettronica) a cui tutti gli associati potrebbero inviare proposte, notizie, osservazioni, domande….

Il Presidente, fa riferimento ad una scheda predisposta, con l’elenco completo dei documenti da  allegare alla domanda, da inviare  a tutti gli istituti non ancora associati, per facilitare la loro riflessione sull’opportunità di entrare o meno nell’Associazione. Chiede alla segretaria di procedere a questo servizio.

Si prende in esame anche il tema della quota associativa, che resta conforme a quella definita in Assemblea.

Don Sergio Pellini, Presidente, prima di congedare i consiglieri, propone di individuare una data per il Consiglio successivo.  Valutate le disponibilità e gli impegni dei presenti si opta per  martedì 14 febbraio 2006, alle ore 16, nella medesima sede.

Alle ore 18,15 la seduta è tolta.

 La segretaria 





Il Presidente

     Sr Adriana Abatemarco




         don Sergio Pellini
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Un Santo Natale 2005 ed un sereno anno 2006



<<un bambino è nato per noi, �ci è stato dato un figlio. �Sulle sue spalle


 è il segno della sovranità �ed è chiamato: �“Consigliere ammirabile, 


Dio potente, �Padre per sempre, 


Principe della pace”>>


(Isaia capitolo 9)
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Conferenza Episcopale Piemontese 
Consulta Regionale per i Beni Culturali Ecclesiastici 


Via Arcivescovado, 12 
10121 TORINO 


 
 
 
 
 
 
OGGETTO : INCONTRO CON L’UFFICIO NAZIONALE PER I BENI CULTURALI 


7 DICEMBRE 2005 
 
Nell’incontro di cui in oggetto si sono precisate i seguenti argomenti: 


1. Il progetto di Inventariazione è lungo e impegnativo, si tratta di un investimento da parte della 
Diocesi nei confronti del patrimonio delle Parrocchie e degli Enti ad essa soggetti 


2. la responsabilità del progetto è delle Diocesi e quindi degli Incaricati Diocesani, che devono 
seguire da vicino la sua realizzazione, dalla progettazione alla conclusione 


3. la CEI ha proposto e sostenuto il progetto fornendo indicazioni e norme per quanto riguarda 
la sistematica e la compilazione delle schede (oltre a parametri per la realizzazione e 
l’acquisizione delle immagini) 


4. il valore della realizzazione del progetto è misurato da due indicatori: completezza 
dell’inventario per quanto riguarda gli enti e numerosità delle schede, oltre ovviamente alla 
accuratezza nella realizzazione delle stesse che deve rigorosamente rispondere ai parametri 
dell’Ufficio Nazionale al fine di essere armonico con il lavoro nazionale 


5. l’UNBC si rende disponibile per monitorare periodicamente quantitativi significativi (500) di 
schede al fine di migliorare gli standard di compilazione delle schede 


6. l’UNBC si rende altresì disponibile a supportare gli stessi schedatori per superare difficoltà di 
compilazione delle schede 


7. l’UNBC si rende infine disponibile a supportare i responsabili del progetto, scientifici e dioce-
sani, per superare difficoltà organizzative e di coordinamento 


8. sono poche le Diocesi del Piemonte che hanno ricevuto il pagamento della 3 rata, o per una 
difficoltà organizzativa, o per trascuratezza  


 
Per quanto riguarda la scadenza del 31/12/2005 per la consegna dell’intero inventario e per le fasi 
successive così viene precisato: 


a. non ci saranno proroghe, termineranno in tal data le Diocesi che avranno consegnato 
l’inventario completo 


b. le Diocesi di cui sopra avranno ancora 3 mesi a disposizione per la messa a punto delle 
schede e delle immagini eventualmente segnalate dall’UNBC dalla data della abituale comu-
nicazione dell’UNBC in Diocesi 


c. l’UNBC provvederà, in base ai criteri di cui al punto 4 a chiedere al Comitato che si riunirà il 2 
febbraio p.v. di poter consegnare il bonus aggiuntivo anche alle Diocesi che avranno conse-
gnato l’intero inventario entro il 31/12/2006 a fronte di una media di 200 schede/Ente circa e 
previa approvazione dell’UNBC 


d. per le Diocesi di particolare estensione si faranno ragionamenti a parte 
 
 
Alba, 12 dicembre 2005 
 


don Valerio Pennasso 
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Conferenza Episcopale Piemontese 
 


Incaricato per i Beni Culturali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO:  VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE DEI BENI IMMOBILIARI DI PROPRIETÀ DI ENTI ECCLE-


SIASTICI 
 
 
Gent. Incaricato Diocesano 
Le procedure per la verifica di interesse culturale per i beni immobili sono state ormai avviate da al-
cuni mesi. Non tutte le Diocesi hanno ancora presentato delle richieste, altre stanno avviando il la-
voro. 
Per agevolare il lavoro di tutti penso sia utile ricordare alcune note del resto già ampiamente docu-
mentate sia nella modulistica che nelle circolari ministeriali che della CEI. 
 


1. Compilare in modo esatto il campo DENOMINAZIONE nella 3 pagina del programma del-
la CEI relativa all’Ente proprietario. Questo dato è fondamentale e comparirà nei provve-
dimenti ufficiali di verifica sia essa negativa che positiva (Provvedimento di tutela).  
Attenzione: diversa è la Denominazione della pagina 1 (denominazione del bene) da quella 
di pagina 3 (Denominazione dell’Ente). Lo stesso nome potrebbe generare confusioni. 
Se il dato è sbagliato diventa impossibile compiere alcun atto e occorre quindi riformulare il 
provvedimento con enormi perdite di tempo e conseguenti lungaggini. 


2. RELAZIONE STORICA 
E’ di fondamentale importanza e deve essere compilata con cura sempre, a maggior ragione 
nel caso in cui l’edificio abbia una certa importanza dal punto di vista architettonico e/o sto-
rico. 


3. DOCUMENTAZIONE IN ALLEGATO 
Le indicazioni sono già presenti nell’Allegato A della Circolare ministeriale ai numeri 15, 
di cui riporto per comodità il testo.  


15. Documentazione fotografica 
Allegare per ogni bene tra un minimo di 10 e un massimo di 20 fotografie digitali, in forma-
to JPG, GIF o PDF, della dimensione di circa 800x600 pixel. 
Ogni foto deve essere corredata da una didascalia (campo di testo). 
Nota esplicativa 
Le riprese fotografiche devono documentare il bene in modo esaustivo, sia all’interno che 
all’esterno. In particolare devono prevedere una ripresa fotografica dell’ambiente esterno, il fronte 
principale e gli altri fronti, gli androni e scale, gli ambienti interni più significativi, dettagli dei pavi-
menti e dei soffitti. 
L’inserimento dell’immagine avverrà mediante up-load del file. 
Non possono essere inserite nel sistema immagini superiori a 800 KB. 


16. Stralcio planimetrico 
Allegare per ogni bene lo stralcio della mappa catastale in formato raster (JPG, GIF o 
PDF), della dimensione di circa 1500x1000 pixel. 
Nel caso di unità immobiliari è richiesto l’inserimento anche della planimetria catastale, in 
formato raster (JPG, GIF o PDF), della dimensione di circa 1500x1000 pixel. 







Nota esplicativa 
La planimetria catastale, in scala 1:1.000 o 1:2.000, deve individuare con esattezza la localizzazio-
ne del bene, mediante perimetrazione della particella. 
L’inserimento delle immagini avverrà mediante up-load dei file. 
Possono essere allegati più documenti planimetrici. 
Non possono essere inserite nel sistema immagini superiori a 1 MB: 
 
20. Altra documentazione 
Eventuale altra documentazione allegata (planimetrie, cartografie, foto aree, grafici di rilie-
vo, immagini, relazioni, atti amministrativi, schede di dettaglio), in formato raster o vettoria-
le, fino ad un massimo di 10 allegati. 
Formati supportati: DOC, PDF, RTF, JPG, TIF, BMP, DWF, DXF, XLS. 
Gli allegati debbono essere corredati da una didascalia (campo di testo) che ne specifica 
la natura. 
 
 
NB: non si inseriscano foto nel testo di DOC. un il problema ricorrente. 
 
 
Buon lavoro 
 
Alba, 19 dicembre 2005 
 


Don Valerio 
 
 
 


 
     






